
SANITÀ ANDREATTA
Venerdì scorso all’Adige il sindaco di
Trento, Alessandro Andreatta,
sull’ipotesi della Provincia di
spostare il Not a Mattarello aveva
detto: «Non ho preclusioni sulla
valutazione di nuove localizzazioni
per il Not, che la Provincia vorrà
presentarci, ma devo dire che io sono
innamorato della soluzione
individuata nel 2003 alla quale siamo
arrivati dopo un confronto
approfondito».

ZENI
L’assessore provinciale alla salute,
Luca Zeni, ieri ha indicato come
motivazioni a favore dello
spostamento del Not a Mattarello il
fatto che: «Si tratta di un’area più
vasta che consente di avere meno
costi sia per quanto riguarda la
realizzazione dei parcheggi che per la
viabilità, non ha problemi di
stabilizzazione dei terreni come in via
Desert perché vicini all’Adige. Infine è
vicina al nucleo elicotteri».

Il vicesindaco ricorda l’iter
per cambiare l’area 
per il nuovo ospedale

«Not, per la variante almeno un anno»
Biasioli: tempi lunghi
per un sì a Mattarello

LUISA MARIA PATRUNO
l.patruno@ladige.it

«Una variante di opere pubbli-
che può richiedere almeno un
anno: non basta infatti il sì del-
la giunta, ma servono due ap-
provazioni in consiglio comu-
nale. Noi non abbiamo precon-
cetti sull’ipotesi di spostare il
Not da via al Desert a Mattarel-
lo, ma la Provincia ci deve di-
mostrare in modo inconfutabi-
le che ne vale la pena da tutti i
punti di vista e che cosa meno».
Paolo Biasioli, vicesindaco e as-
sessore all’urbanistica del Co-
mune di Trento, affronta con
realismo la questione dello spo-
stamento del progetto del nuo-
vo ospedale dalle Ghiaie, dove
oggi è previsto, alla località San
Vincenzo a Mattarello. Il gover-
natore Ugo Rossi e l’assessore
alla salute, Luca Zeni, sembra-
no voler spingere verso questa
nuova soluzione che offrirebbe
- dicono - vari vantaggi, soprat-
tutto di risparmio, ma Biasioli
fa presente che «tra il dire e il
fare» ce ne corre, perché modi-
ficare la localizzazione non è
una cosa che si può decidere
dalla sera alla mattina, ma ri-
chiede un iter democratico di
consultazione e deliberazioni,
che ha i suoi tempi, che difficil-
mente possono essere com-
pressi nei «6 mesi» indicati dal-
l’assessore Zeni come termine
per l’indizione del nuovo ban-
do di gara per l’ospedale.
Vicesindaco Biasioli, cosa pensa
dell’idea della Provincia di spo-
stare il Not a Mattarello?
Io non ho preclusioni sul fatto
di verificare anche questa pos-
sibilità visto che si deve rifare
il bando. Ricordo però che ne-
gli ultimi dieci anni abbiamo la-
vorato perché il Not sia dove è
previsto oggi dal piano regola-
tore e abbiamo anche modifi-
cato le nostre norme perché fos-
se possibile per quanto riguar-
da l’altezza della struttura, vi-
sto che l’altezza massima in cit-
tà è di 16 metri e mezzo e noi
abbiamo consentito che l’ospe-
dale possa arrivare a 5 piani. È

vero che l’area di Mattarello non
era mai stata contemplata e
quindi ci possiamo ragionare,
però in questo caso c’è bisogno
di una variante di opere pubbli-
che perché il solo cambio di si-
gla non è sufficiente. Serve un
ragionamento più ampio.
Quindi richiederebbe un iter non
breve.
Non basta un cambio di sigla
perché a Mattarello stiamo par-
lando di un’area a destinazione
militare per le caserme e quin-
di serve una variante, che vuol
dire due passaggi in consiglio
comunale, nel caso di osserva-
zioni. È chiaro che tra tutte le
valutazioni su un eventuale spo-
stamento va considerato anche
questo. Noi, a differenza della
Provincia, non possiamo deci-
dere da soli come giunta. Se si
dovesse imboccare la strada
della nuova localizzazione do-
vremmo come minimo andare
a confrontarci con le circoscri-
zioni di Mattarello e Oltrefersi-
na per presentare la nuova so-
luzione, poi passare in commis-
sione urbanistica e poi andare
in consiglio comunale. Le scel-
te urbanistiche, infatti, sono del
consiglio comunale, dunque
della città ed è giusto che ci sia
questo percorso democratico,
ma è chiaro che non si può ave-
re fretta.
Quindi è impossibile che entro
sei mesi il Comune riesca ad ap-
provare una variante urbanistica
per spostare l’ospedale?
È difficile, anche se tutti fosse-
ro d’accordo, ci sono dei tem-
pi tecnici. Oltre tutto abbiamo
già in cantiere altre varianti co-
me quella per il commercio e le
deroghe per la Whirlpool su cui
siamo impegnati.
La localizzazione del Not dove è
prevista oggi secondo lei che van-
taggi offre?
Se dobbiamo fare un ragiona-
mento sui costi, allora direi che
va considerato quanto già spe-
so per l’approntamento del-
l’area in via al Desert, con la rea-
lizzazione della protonterapia,
che resterebbe isolata. E sono
circa 40-50 milioni. Inoltre, se è
vero che a Mattarello ci posso-

no essere dei vantaggi econo-
mici dal punto di vista della via-
bilità e dei parcheggi, faccio pre-
sente che per noi anche se ve-
nisse spostato il Not comunque
è necessario risolvere il proble-
ma della pericolosità del caval-
cavia di Ravina e dunque un in-
tervento sulla viabilità andrà
fatto. Poi il Not alle Ghiaie è più
vicino e accessibile alla città,
anche a piedi e c’è il progetto
di allungare la Trento-Malé. 

A Mattarello non si faranno più
le caserme previste nell’accordo
quadro con lo Stato. Voi cosa vor-
reste fare di quell’area?
Intanto, vorrei ricordare che
non c’è scritto da nessuna par-
te che le caserme non si fanno
più. Non c’è ancora stato un for-
male aggiornamento dell’accor-
do di programma quadro. Co-
me Comune infatti vogliamo ca-
pire se i militari resteranno al-
la caserma Pizzolato e che ne

sarà del distretto militare. Ave-
vamo dei progetti anche su que-
ste aree quindi ci serve che sia
chiarito dallo Stato e dalla Pro-
vincia quali aree resteranno nel-
la nostra disponibilità e quali
no. Penso che definire questo
dovrebbe essere propedeutico
a ogni discussione sull’eventua-
le spostamento del Not a Mat-
tarello. I terreni di Mattarello
potrebbero tornare ad uso agri-
colo e per lo stadio.

LA DECISIONE

La Provincia ci deve
dimostrare in modo
inconfutabile che 
il trasloco vale la pena

Paolo Biasioli /1

DIBATTITO

Serve il confronto
nelle due circoscrizioni,
in commissione e due
votazioni in Consiglio

Paolo Biasioli /2

Paolo Biasioli, vicesindaco di Trento

CASERME

L’accordo quadro 
con lo Stato non è stato
ancora modificato: è un
passaggio propedeutico

Paolo Biasioli /3

Il rendering del progetto del Not come previsto sull’area di via Desert, fra l’Adige, il Fersina e accanto al centro di protonterapia
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